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Il Carnevale di Granarolo si rinnova: nasce il “Choco Carnival”

Granarolo dell’Emilia si prepara a vive-
re uno degli appuntamenti più attesi 
dell’anno con una grande novità: il tra-
dizionale Carnevale dei Bambini, giunto 
alla 44a edizione, cambia veste e diven-
ta CHOCO CARNIVAL - il Carnevale che 
sa di cioccolato. Un’evoluzione che non 
è solo nel nome, ma nel modo stesso di 
vivere la festa: più sicura per bambini e 
famiglie e ancora più legata alla comu-
nità e alle attività del territorio.
L’iniziativa, promossa dal Comune 
di Granarolo dell’Emilia insieme alla 
Polisportiva Lovoleto, punta infatti a 
rinnovare una tradizione storica man-
tenendone lo spirito popolare ma 
introducendo scelte concrete per mi-
gliorare l’esperienza di chi partecipa a 
questo evento festoso.

Domenica 22 febbraio, dalle ore 14.30, 
i carri allegorici, la banda e gli Sbandie-
ratori Petroniani torneranno a sfilare 
per le vie del paese, ma con un tema 
speciale: il cioccolato sarà il protago-
nista dell’edizione 2026.Il tradizionale 
gettito dai carri si trasformerà in una 
pioggia di cioccolatini e dolciumi, per 
un Carnevale ancora più goloso e con 
un’identità riconoscibile e festosa.
Tra le novità più significative c’è lo stop 
al lancio di palloni e pupazzi, spesso 
causa in passato di confusione e com-
petizione tra adulti. L’obiettivo è sem-
plice: garantire che i bambini possano 
vivere la festa in modo sereno e sicuro.
Per rendere il gettito ancora più coin-
volgente sarà introdotto il “Cono Pi-
gliatutto”, acquistabile con un piccolo 
contributo di 2 euro, che permetterà 
di raccogliere i dolci in modo pratico e 
organizzato. Insieme ai dolciumi saran-
no infatti lanciate anche palline colora-
te: raccogliendone 5 si potrà ricevere 
una cioccolata calda presso lo stand in 
piazza, chi ne “colleziona” 10 riceverà 
invece 15 euro di sconto presso i ne-

gozi che aderiscono all’iniziativa. Una 
soluzione pensata per trasformare il 
momento più atteso della sfilata in un 
gioco divertente e rispettoso per tutti.
Un meccanismo semplice che coinvol-
ge direttamente le attività commerciali 
e crea una rete virtuosa tra festa, fami-
glie e imprese locali.
Fondamentale anche il contributo di 
associazioni e volontari, che collabora-
no all’organizzazione e nell’area gastro-
nomica in piazza del Popolo, rendendo 
il Carnevale un vero progetto di comu-
nità.

“WHO ARE YOU TONIGHT?”,
FESTA IN MUSICA PER I GIOVANI
IN PIAZZA DEL POPOLO
Il Choco Carnival inizierà già la sera di 
sabato 21 febbraio un’altra importante 
novità, pensata come prologo e dedica-
ta ai più giovani. Dalle 18.00 alle 24.00, 
Piazza del Popolo ospiterà “WHO ARE 
YOU TONIGHT?”, una grande festa in 
maschera organizzata dai giovani del 
territorio con il supporto della Polispor-
tiva Lovoleto.
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In programma:
n DJ set con Nebulosa, Eric Giuliani, Ice X Diaz, Gios
n Radio Bruno Live con Max Vasselli & Paolino dalle 
21.30
n food & drinks
n maschera indossata = primo drink gratuito

Un evento a partecipazione gratuita che porterà l’e-
nergia del Carnevale anche nella serata del sabato e 
darà il via al fine settimana di festa.

LA LOTTERIA DEL CARNEVALE:
UN PICCOLO GESTO CHE SOSTIENE LA FESTA
Accanto alla sfilata, agli spettacoli e alle tante iniziati-
ve in programma, torna anche la tradizionale Lotteria 
del Carnevale, uno degli strumenti più importanti per 
sostenere concretamente l’organizzazione della mani-
festazione.
Acquistare un biglietto significa contribuire diretta-
mente alla riuscita del 44° Carnevale dei Bambini di 
Granarolo, aiutando a finanziare carri, animazione e 
attività, e allo stesso tempo avere la possibilità di vin-
cere ricchi premi messi a disposizione dagli esercizi 
commerciali del territorio.
I biglietti, al costo di 2 euro, sono già disponibili da 
settimane (sono stati organizzati banchetti di vendita 
nei luoghi di aggregazione del territorio) e potranno 
essere acquistati fino al pomeriggio di domenica 22 
febbraio in numerosi negozi, attività ed esercizi del ca-
poluogo e delle frazioni.
L’elenco completo dei punti vendita è consultabile a 
destra nella pagina.
L’estrazione si terrà domenica 22 febbraio alle ore 
17.00 presso il Municipio di Granarolo dell’Emilia.

TORNA IL CONCORSO PER IL GRUPPO
MASCHERATO PIÙ NUMEROSO
Anche nell’edizione 2026 torna uno degli appunta-
menti più amati del Carnevale di Granarolo: il concor-
so per il gruppo mascherato più numeroso, pensato 
per coinvolgere bambini, famiglie, amici e associazioni 
in una grande festa collettiva. L’invito è semplice: tra-
vestirsi, fare squadra e presentarsi insieme alla sfilata.

Possono partecipare:
n gruppi di bambini,
n gruppi di adulti,
n gruppi misti adulti e bambini.
Un’occasione perfetta, ad esempio, per classi scolasti-
che con genitori, compagnie di amici, associazioni o 
gruppi improvvisati che vogliono vivere il Carnevale da 
protagonisti.
Saranno premiati i tre gruppi mascherati più numero-
si, con riconoscimenti pensati per valorizzare lo spirito 
di partecipazione e condivisione.
Iscriversi è facile: è sufficiente inviare un messaggio 
WhatsApp al numero 335 5227627.
Le registrazioni sono aperte fino alle ore 15.30 di do-
menica 22 febbraio, giorno della sfilata.

GLI SPONSOR DEL CARNEVALE 2026
Un ringraziamento a tutte le aziende del territorio che 
sostengono il nostro carnevale:
n Main Sponsor: BCC Felsinea Fil. Granarolo
n Silver Sponsor: ELETTRO DUE S.R.L.
n Altri Sponsor: COOP Alleanza 3.0; Sognando Ten-
daggi; Trattoria Zia Allari; Fiorista Biagi 2M; Erboriste-
ria Le Erbe di Giulio Cesare; i Nidi di Viola; Pan Caffè 
Ravagli.
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Referendum costituzionale 2026:
le modalità, voto domiciliare e assistito
In occasione del Referendum costitu-
zionale 2026, i cittadini iscritti nelle li-
ste elettorali del Comune di Granarolo 
dell’Emilia potranno votare:

n domenica 22 marzo,
dalle ore 7.00 alle ore 23.00
n lunedì 23 marzo,
dalle ore 7.00 alle ore 15.00

Gli elettori potranno recarsi ai seggi in-
dicati sulla tessera elettorale, muniti di 
documento di identità valido.
Particolare attenzione è dedicata a 
garantire il diritto di voto alle perso-
ne con difficoltà motorie o condizioni 
di salute che impediscono l’accesso al 
seggio. Sono quindi previste specifiche 
modalità di voto domiciliare e voto as-
sistito.

VOTO DOMICILIARE
Possono richiedere il voto presso la 
propria abitazione gli elettori che:

1. siano affetti da gravissime infermità 
che rendono impossibile l’allontana-
mento da casa, anche con l’aiuto dei 
servizi previsti dalla Legge 104/92;
2. siano in dipendenza vitale e conti-
nuativa da apparecchiature elettro-
medicali che impediscono lo sposta-
mento.

Quando presentare domanda
Dal 40° al 20° giorno antecedente la 
votazione, cioè fino a lunedì 2 marzo.
Come fare richiesta
Occorre presentare al Comune:
n domanda con indicazione dell’indi-
rizzo di dimora e recapito telefonico;
n copia della tessera elettorale;

n certificazione medica rilasciata da un 
funzionario medico dell’Azienda USL.

Certificazione sanitaria
Per richiedere la visita medica a domi-
cilio:
medicina.legale@pec.ausl.bologna.it 
(allegare documento di identità e do-
cumentazione sanitaria aggiornata)
La richiesta deve contenere:
n nome e cognome dell’elettore;
n documento di riconoscimento;
n indirizzo e telefono;
n dichiarazione di appartenenza alle 
categorie previste dalla legge;
n documentazione sanitaria aggiornata.

Invio della domanda al Comune
Il modulo (formato DOC o PDF che si 
può scaricare nella sezione Avvisi del 
sito web del Comune a questo indiriz-
zo: https://www.comune.granarolo-
dellemilia.bo.it/bj9gI) e gli allegati 
possono essere:
n inviati via PEC: comune.granarolo-
dellemilia@cert.provincia.bo.it
n consegnati a mano (anche da dele-
gato) all’URP - via San Donato 199

Gli elettori ammessi voteranno trami-
te seggio speciale presso il domicilio, 
negli stessi orari di apertura dei seggi, 
con garanzia di libertà e segretezza del 
voto.

VOTO ASSISTITO
Gli elettori con disabilità o impedi-
menti fisici che non possono votare 
autonomamente possono farsi accom-
pagnare in cabina da una persona di 
fiducia, iscritta nelle liste elettorali di 
qualsiasi Comune italiano.

Dove ottenere la certificazione
Senza prenotazione, presso i seguenti 
presidi sanitari (per indirizzi nel det-
taglio vedere https://www.comune.
granarolo-dellemilia.bo.it/bj9gI):

Giovedì 19 marzo
n Ospedale Maggiore
Ambulatorio Contrassegni (10.00-12.00)
n Casalecchio di Reno
Commissione Invalidi (09.30-12.30)
n Castel Maggiore
Commissione Invalidi (09.30-12.30)
n Bologna città - Commissione Invalidi 
Via Gramsci (09.00-12.00 / 14.30-16.00)

Venerdì 20 marzo
n Ospedale Maggiore
Ambulatorio Contrassegni (10.00-12.00)
n Casalecchio di Reno
Commissione Invalidi (09.30-12.30)
n San Giovanni in Persiceto
Commissione Invalidi (09.30-12.00)
n Bologna città - Commissione Invalidi 
Via Gramsci (09.00-12.00)

Sabato 21 marzo
n Ospedale Maggiore
Ambulatorio Contrassegni (12.30-13.30)
n Casa della Comunità - Vergato 
(12.30-13.30)
n Ospedale di Budrio
(12.30-13.30)

Domenica 22 marzo
n Ospedale Maggiore 
Ambulatorio Contrassegni
(12.30-14.30)
n Casa della Comunità - Vergato 
(12.30-14.30)
n Ospedale di Bentivoglio
(12.30-14.30)

Lunedì 23 marzo
n Ospedale Maggiore
Ambulatorio Contrassegni (10.00-12.00)
n Casalecchio di Reno
Commissione Invalidi (09.30-12.30)
n Bologna città - Via Gramsci
Commissione Invalidi (09.00-12.00)
n San Lazzaro di Savena
Commissione Invalidi (10.00-12.00)
n Ospedale di Budrio
(09.30-12.00)

Annotazione permanente
del voto assistito
In caso di infermità permanente, è 
possibile richiedere all’Ufficio Eletto-
rale l’apposizione di un timbro perma-
nente sulla tessera elettorale, così da 
evitare la certificazione medica a ogni 
consultazione. Anche in questo caso, la 
documentazione può essere:
n inviata via PEC
n consegnata all’URP
di via San Donato 199

In ottemperanza alla Legge 22 feb-
braio 2000, n. 28 (art. 9), in materia 
di comunicazione istituzionale nel 
periodo elettorale, il presente nu-
mero del Notiziario comunale non 
contiene l’editoriale del Sindaco, né 
interventi o dichiarazioni degli Asses-
sori, né articoli dei Gruppi consiliari. 
 
La pubblicazione riporta esclusiva-
mente informazioni istituzionali, in 
forma impersonale.
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Granarolo celebra l’8 marzo: spettacoli, cultura e momenti di comunità
per la Giornata della donna
Anche quest’anno Granarolo dell’Emi-
lia celebra la Giornata internazionale 
della donna con un calendario di inizia-
tive che unisce teatro, cultura e occa-
sioni di socialità, coinvolgendo associa-
zioni, spazi civici e realtà del territorio.
Un programma pensato per valorizzare 
storie, relazioni e percorsi femminili, 
alternando momenti di riflessione, 
spettacolo e convivialità, aperti a tutta 
la cittadinanza.

IN SCENA LA STORIA DI UNA
SCIENZIATA RIVOLUZIONARIA
Si comincia la sera di venerdì 6 marzo 
con lo spettacolo promosso dall’Ammi-
nistrazione comunale in Sala Pluriuso 
della Biblioteca “Rodari”.
Alle 20.30 va in scena “Creature. Di 
piante, insetti e umano cuore”, uno 
spettacolo intenso e poetico, a cura 
del Teatro Telaio, dedicato alla figura di 
Maria Sibylla Merian, naturalista, pit-

trice ed esploratrice del Seicento, tra 
le prime donne scienziate della storia 
moderna.
Attraverso teatro, immagini e narrazio-
ne, Creature accompagna il pubblico in 
un viaggio affascinante tra arte e scien-
za, ripercorrendo la vita di una donna 
che sfidò le convenzioni del suo tempo 
per dedicarsi allo studio degli inset-
ti e della metamorfosi, contribuendo 
in modo determinante alla nascita 
dell’entomologia moderna.
Dalla Germania ai Paesi Bassi fino alla 
foresta pluviale del Suriname, la scena 
racconta una storia di curiosità, libertà, 
coraggio e bellezza, capace di ispirare 
le nuove generazioni e avvicinarle alle 
discipline scientifiche.
Uno spettacolo coinvolgente per ra-
gazzi, ragazze e adulti, che intreccia 
ricerca, creatività e determinazione 
femminile.
Ingresso gratuito.

AL TAG UNA COMMEDIA
BRILLANTE SULLE RELAZIONI
TRA DONNE
Si prosegue la sera di sabato 7 mar-
zo, alle ore 21, con “Festa a sorpresa 
- Quart’Essenza” al TaG Teatro a Gra-
narolo. Una commedia vivace e ironi-
ca che racconta l’amicizia al femminile 
attraverso le vicende di tre amiche, 
molto diverse tra loro ma legate da un 
rapporto profondo.
Tra confidenze, contrasti e momenti 

esilaranti, lo spettacolo affronta con 
leggerezza temi universali: la sincerità, 
il confronto tra generazioni, le relazioni 
e le scelte di vita.
Uno sguardo divertente ma capace di 
far riflettere, per una serata di teatro 
fuori cartellone all’insegna dell’energia 
e della complicità.

CENA E AL CENTRO CIVICO
DI LOVOLETO E PRANZO
DELLA MIMOSA AL ROSETO
Nel segno della tradizione dei centri 
sociali del nostro territorio sono gli ap-
puntamenti del 7 e dell’8 marzo. La Po-
lisportiva di Lovoleto organizza la Sera-
ta della Festa della Donna con cena di 
pesce al centro Civico Lovoleto, a par-
tire dalle ore 20 del 7 marzo. Un ap-
puntamento conviviale e tradizionale 
per stare insieme, condividere la tavola 
e festeggiare in compagnia. Domenica 
8 marzo, dalle 12.30, sarà la volta del 
Pranzo della Mimosa al Centro Socia-
le Il Roseto, presso il Borgo Servizi nel 
capoluogo.

Immagine dal sito del Teatro Telaio
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Gemellaggio, scambio e scoperta:
i ragazzi pronti a partire per Bagnères-de-Bigorre
Dal 14 al 20 marzo gli studenti della 
scuola secondaria di primo grado di 
Granarolo saranno protagonisti dello 
scambio con il Collège di Bagnères-de-
Bigorre, iniziativa che si inserisce nel 
solco del gemellaggio tra i due Comu-
ni che dura da quasi quarant’anni. Un 
legame che, nel tempo, ha saputo rin-
novarsi e trasformarsi da rapporto isti-
tuzionale a vera e propria alleanza tra 
comunità.
Lo scambio scolastico è una delle 
espressioni più significative di questo 
legame: i ragazzi potranno incontrare 
coetanei francesi, crescere come citta-
dini consapevoli aperti al confronto e 
al rispetto delle diversità sviluppando 
competenze linguistiche, sociali e cul-
turali.
Una rappresentanza dell’amministra-
zione comunale delegata al gemellaggio 
accompagnerà i ragazzi in rappresen-
tanza del Comune. Un’occasione per 
rafforzare il legame tra scuola, famiglie 
e istituzioni, vivendo insieme i luoghi 

che fanno da cornice a un gemellaggio 
che unisce le due comunità.
Iniziative come questa rafforzano il sen-
so del gemellaggio come patto vivo tra 
territori, capace di tradursi in progetti 
educativi, culturali e sociali. Il coinvolgi-
mento delle scuole, delle famiglie e del-
le amministrazioni testimonia una vi-
sione condivisa: costruire comunità più 
consapevoli, solidali e aperte al mondo.
A un anno dall’anniversario dei 40 
anni dell’Associazione di Gemellaggio 
Granarolo dell’Emilia & Bagnères de 
Bigorre APS la Presidente Maria Rossi 
evidenzia come gli scambi siano sem-
pre stati curati con passione in ogni 
dettaglio organizzando visite culturali e 
momenti di socializzazione che hanno 
reso concreto e duraturo il senso del 
gemellaggio. L’attività intensa dell’asso-
ciazione dimostra che un gemellaggio 
non è solo un patto tra istituzioni, ma 
una comunità viva, costruita con fidu-
cia, dialogo e solidarietà.
Coinvolgere le nuove generazioni, 

come avviene attraverso gli scambi 
scolastici, significa trasmettere l’idea 
che la cooperazione tra Comuni e tra 
popoli è uno strumento fondamenta-
le per affrontare insieme le sfide che 

ci attendono. È in questo spirito che il 
legame con Bagnères-de-Bigorre conti-
nua a rinnovarsi, confermandosi come 
un patrimonio condiviso da custodire e 
far crescere.

LO SAPEVI CHE...?

BAGNÈRES-DE-BIGORRE
È famosa per le terme, i mercati che 
offrono pane fresco, formaggi e salu-
mi locali e le piazze dove i giovani si 
ritrovano dopo scuola. Non perdere 
il “tourteau fromager” una torta tipi-
ca con formaggio fresco! Nella zona 
si producono biscotti artigianali pia-
strinati dei Pirenei con farina locale e 
gocce di cioccolato che si trovano in 
piccole pasticcerie e laboratori. 

PIC DU MIDI
Si sale in cima con una funivia spetta-
colare, sospesi tra le montagne.
Da lassù si vedono le vette dei Pirenei 

e, quando il cielo è limpido, lo spetta-
colo è incredibile.
Ospita un importante osservatorio 
astronomico, è uno dei posti migliori 
d’Europa per osservare le stelle!

LOURDES
Tappa fondamentale del viaggio co-
nosciuta in tutto il mondo come luo-
go di incontro tra culture e lingue di-
verse. È una città che invita al silenzio 
e alla riflessione, ma anche all’incon-
tro e al rispetto reciproco.
Sarà l’occasione per un pensiero di 
buon augurio in vista dell’esame di 
terza media!!
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Nuovo Piano di Protezione Civile:
online il video e in arrivo l’opuscolo informativo per tutti i cittadini
Informarsi oggi significa essere più 
sicuri domani. Con questo obietti-
vo il Comune di Granarolo dell’E-
milia, in collaborazione con l’Asso-
ciazione Volontari Protezione Civile 
Granarolo Emilia, mette a disposi-
zione di tutta la cittadinanza due 
strumenti semplici e concreti per 
conoscere il nuovo Piano comunale 
di Protezione Civile: un video infor-
mativo già disponibile online e un 
opuscolo cartaceo in distribuzione 
sul territorio nei prossimi giorni.
Il video, pubblicato sul canale You-
Tube del Comune, è pensato come 
una guida pratica e immediata: in 
pochi minuti spiega cosa fare pri-
ma, durante e dopo un’emergen-
za, aiutando ciascuno a diventare 
parte attiva della prevenzione. Un 
supporto utile per famiglie, giovani 
e anziani, da guardare e riguarda-
re in qualsiasi momento, realizzato 
insieme all’opuscolo grazie all’im-
pegno della volontaria Sara Man-
servisi.
Nel filmato vengono illustrati, ad 
esempio, i principali canali di al-
lerta come Alert System e IT-Alert, 
l’utilizzo del numero unico 112 e 
dell’app Where Are You Europe, 
come preparare lo zaino di emergenza 
(vedi immagine) e quali comportamenti 
adottare in caso di alluvioni, terremoti, 
venti forti, ondate di calore, incendi, 
incidenti industriali, epidemie o ritro-
vamento di ordigni bellici. Sono inoltre 
presentati il Centro Operativo Comuna-
le (COC), il ruolo dei volontari e le aree 
di attesa e assistenza previste dal Piano. 
Accanto al video, l’opuscolo informati-
vo raccoglie in modo chiaro e sintetico 

tutte le indicazioni operative: uno stru-
mento tascabile da conservare a casa, 
utile da consultare quando serve.
Tra gennaio e febbraio il Piano è stato 
presentato anche attraverso una serie 
di incontri pubblici nel capoluogo e 
nelle frazioni, che si sono appena con-
clusi, con la partecipazione dell’Ammi-
nistrazione e dei volontari di Protezione 
Civile. Le serate hanno rappresentato 
un’importante occasione di confron-

to diretto con i cittadini, per spiegare 
i contenuti del Piano, rispondere alle 
domande e distribuire il materiale in-
formativo.
Il nuovo Piano si fonda su due principi 
chiave: conoscenza dei rischi del ter-
ritorio e gestione organizzata delle 
emergenze. L’obiettivo è costruire una 
comunità più consapevole, capace di 
riconoscere i pericoli e di adottare com-
portamenti corretti, perché la sicurezza 

non dipende solo dai soccorsi ma anche 
dalle scelte di ciascuno.
Il video è disponibile sul canale YouTube 
Città di Granarolo dell’Emilia:
https://www.youtube.com/
watch?v=c6L0Zol8NYw
Un invito semplice: guardarlo, condivi-
dere le informazioni in famiglia e tene-
re a portata di mano l’opuscolo. Essere 
preparati è il primo passo per protegge-
re sé stessi e gli altri.
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Un “patto di collaborazione” per la sala prove musicale
Il Comune di Granarolo dell’Emilia ha 
sottoscritto un “patto di collaborazio-
ne” con Granarolo Civica ODV per la 
gestione e la valorizzazione della sala 
prove musicale situata presso le scuole 
Anna Frank, uno spazio attrezzato mes-
so a disposizione di gruppi musicali e 

singoli musicisti del territorio.
L’accordo si inserisce nell’ambito delle 
politiche giovanili e culturali del Co-
mune e ha come obiettivo quello di 
promuovere la creatività musicale, la 
sperimentazione artistica e l’aggrega-
zione, offrendo opportunità concrete 

di espressione e crescita soprattutto 
alle giovani generazioni, ma non solo.
La sala prove sarà infatti utilizzata sia 
per attività pomeridiane, rivolte in par-
ticolare a giovani e ragazzi, sia per atti-
vità serali, legate in questo momento 
di avvio a un gruppo di adulti appassio-
nati musicisti.
Le attività pomeridiane, così come pre-
viste dal “patto di collaborazione” con 
il Comune, mirano a creare uno spazio 
di ritrovo e aggregazione giovanile in 
cui musica e scrittura possano diven-
tare strumenti espressivi per costruire 
relazioni e senso di comunità. Sono 
stati coinvolti sia il Consiglio comunale 
delle ragazze e dei ragazzi che gli edu-
catori del Centro Giovanile. 
Un’attenzione particolare verrà dedica-
ta al contrasto del disagio socio-cultu-
rale, attraverso laboratori musicali che 
integrano l’uso delle nuove tecnologie 
e valorizzano le competenze di chiun-
que voglia partecipare, indipendente-
mente dal proprio percorso persona-
le. Il progetto si propone infatti come 
una vera e propria porta di ingresso al 
mondo musicale, nelle sue molteplici 
potenzialità espressive.
Tra le attività che si intendono attiva-
re figurano sessioni di composizione 
musicale finalizzate alla produzione di 

una raccolta di brani “made in Terre 
di Pianura”, momenti di pratica della 
musica d’insieme, incontri di ascolto 
attivo con approfondimenti e dibattiti 
su canzoni e generi musicali per svi-
luppare una maggiore consapevolezza 
artistica. Sono inoltre previsti labora-
tori dedicati allo studio dei processi e 
degli strumenti per la produzione di 
una canzone, iniziative di avvicinamen-
to alla musica per i ragazzi delle scuole 
primarie, in particolare per le famiglie 
che non possono sostenere corsi a pa-
gamento, e attività di produzione di 
contenuti multimediali per raccontare 
e comunicare le esperienze dei giovani 
a Granarolo dell’Emilia.
Accanto a queste proposte, come det-
to, il “patto di collaborazione” prevede 
anche l’utilizzo della sala prove in ora-
rio serale, offrendo a singoli musicisti e 
gruppi adulti la possibilità di utilizzare 
la struttura e le attrezzature.
L’accesso avverrà a un prezzo congruo, 
con priorità a chi garantisce continuità 
di utilizzo e previa sottoscrizione di un 
accordo di durata non inferiore a tre 
mesi.
L’obiettivo è che questi fruitori del-
la sala prove siano quindi coinvolti 
in appuntamenti ed eventi promossi 
dall’Amministrazione comunale.
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L’Arte che cura: le sale d’attesa del Poliambulatorio si vestono di bellezza
Entrare in un luogo di cura non è mai 
un momento neutro. Spesso porta con 
sé preoccupazione, attesa e un senso di 
distacco dal mondo esterno. A Granaro-
lo dell’Emilia, però, i corridoi e le sale 
d’attesa del Poliambulatorio al Borgo 
Servizi dall’estate scorso hanno cambia-
to volto, trasformandosi in una piccola 
galleria d’arte diffusa grazie alle opere 
degli artisti dell’Officina dell’Arte.
Sono 15 le opere attualmente esposte, 
posizionate strategicamente per accom-
pagnare lo sguardo dei pazienti e degli 
utenti. Non si tratta di una mostra stati-
ca: per garantire dinamismo e dare spa-
zio a più talenti del territorio, la collezio-

ne verrà rinnovata una volta all’anno.
Gabriele Bianchi, coordinatore degli 
Amici dell’Arte (realtà che organizza 
anche le periodiche mostre al centro 
sociale Il Roseto): “C’è grande soddisfa-
zione per questo traguardo, per i nostri 
artisti è una straordinaria opportunità 
di visibilità, ma soprattutto è l’occasione 
per mettere la creatività al servizio della 
comunità, rendendo più accogliente un 
luogo di utilità pubblica.”

Il progetto: Umanizzare la Sanità
L’iniziativa di Granarolo non è un caso 
isolato, ma il frutto di un più ampio 
progetto del Distretto Pianura Est 
dell’Azienda USL di Bologna, volto all’u-
manizzazione delle cure. L’obiettivo 
è trasformare le strutture sanitarie in 
“Case della Comunità”, luoghi dove la 
persona non è vista solo come portatri-
ce di una patologia, ma come individuo 
con sentimenti e bisogni psicologici.
Secondo il documento programmati-
co del Distretto, l’uso dell’arte visiva e 
del verde sono strumenti fondamentali 
per “attenuare il disagio che la persona 
può sentire nel passaggio tra la realtà 
esterna e quella interna alle strutture 

sanitarie”.
Il dott. Giampaolo Marino, Direttore 
del Distretto Pianura Est, sottolinea 
l’importanza di questa sinergia tra salu-
te e cultura: “L’umanizzazione delle cure 
passa anche attraverso la qualità degli 
ambienti. Portare l’arte nei luoghi della 
sanità significa prestare attenzione non 
solo alla condizione fisica, ma anche a 
quella psicologica e interiore di chi vive 
questi spazi, siano essi pazienti o pro-
fessionisti. Grazie alla collaborazione 

gratuita con le associazioni e i cittadini, 
trasformiamo le sale d’attesa in luoghi 
di conforto che permettono di portare 
dentro i luoghi della cura una traccia 
della vita personale e della bellezza del 
territorio.”
L’invito per i cittadini di Granarolo è 
dunque quello di prendersi un momen-
to, tra un appuntamento medico e l’al-
tro, per lasciarsi ispirare dai colori e dal-
le forme esposte, riscoprendo il valore 
terapeutico della bellezza.

CERCASI ALLENATORI PER LE PALESTRE DELLA MEMORIA

Il decadimento cognitivo rappresenta 
una delle sfide più comuni per la po-
polazione anziana, ma possiamo fare 
molto per contrastarlo. È qui che en-
trano in gioco le Palestre della Memo-
ria: spazi gratuiti e accoglienti dove le 
persone over 65 possono mantenere 
la mente attiva attraverso esercizi di 
stimolazione cognitiva e momenti di 
socializzazione. In questi luoghi, gli an-
ziani trovano un ambiente stimolante 

dove allenare la memoria, condividere 
esperienze e costruire nuove relazioni.
Per far vivere al meglio queste realtà, 
c’è bisogno di volontari allenatori della 
memoria che accompagnino i parteci-
panti in questo percorso di benessere 
cognitivo. Non serve essere esperti: il 
Centro Disturbi Cognitivi e Demenze 
dell’AUSL di Bologna organizzerà  in-
contri di formazione gratuita che for-
niranno tutti gli strumenti necessari 

per svolgere questo importante ruolo.
Come diventare allenatore
Bastano pochi semplici passi:
n Partecipare agli incontri formativi 
gratuiti organizzati dall’AUSL
n Dedicare parte del proprio tempo 
agli anziani della comunità
n Contribuire a creare un ambiente 
positivo e stimolante
Informazioni e contatti
Chi è interessato a questa esperienza di 

volontariato gratificante, può scrivere 
Email:
palestredellamemoria@ausl.bologna.it
O visitare il sito web:
www.ausl.bologna.it/cit/dem
Questo progetto si inserisce nel percor-
so di San Pietro in Casale, Città Amica 
delle Demenze, un’iniziativa dedicata 
alla promozione dell’invecchiamento 
attivo e alla prevenzione dei disturbi di 
memoria.
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Nuovo polmone verde a Lovoleto con il progetto di forestazione urbana
Si sono conclusi nel mese di dicembre 
i lavori del progetto di forestazione e 
valorizzazione ambientale nella frazio-
ne di Lovoleto, un intervento strategico 
che ha trasformato un’ampia area agri-
cola a est dell’abitato in un nuovo parco 
periurbano ad alta naturalità, dedicato 
alla tutela dell’ambiente e alla fruizione 
pubblica.
L’intervento interessa una superficie 
complessiva di circa 50.000 metri qua-
drati di proprietà comunale e rappre-
senta un esempio concreto di come la 
pianificazione territoriale possa coniu-
gare sostenibilità ambientale, qualità 
urbana e benessere della comunità, re-
stituendo ai cittadini uno spazio verde 
di grande valore ecologico e sociale.

Il progetto si è sviluppato attraverso 
due lotti funzionali e integrati, delimi-
tati dalla via Chiesa e dalla statale Por-
rettana.
Il primo lotto ha riguardato la foresta-
zione urbana, con la trasformazione dei 
seminativi in un articolato sistema di 
habitat naturali. Sono stati messi a di-
mora oltre 3.100 alberi e arbusti autoc-
toni, organizzati in filari, siepi e nuove 
particelle boschive, su una superficie di 
circa 35.000 metri quadrati. Le specie 
selezionate - 14 specie arboree e 12 ar-
bustive - sono caratterizzate da elevata 
rusticità e capacità di adattamento, in 
grado di garantire una maggiore resi-
lienza ai cambiamenti climatici e alle 
criticità fitosanitarie, favorendo al con-

tempo l’incremento della biodiversità e 
la presenza di fauna locale.
Il secondo lotto è stato dedicato alla 
realizzazione di un parco urbano ad 
alta naturalità, pensato per essere 
pienamente accessibile e fruibile dalla 
cittadinanza. L’area è stata attrezzata 
con percorsi pedonali, prati a sfalcio 
ridotto, superfici drenanti e soluzioni 
orientate a una gestione sostenibile 
delle acque. È inoltre prevista l’apertu-
ra, nelle prossime settimane, dell’area 
di sgambamento per cani, che comple-
terà l’offerta di servizi del nuovo parco.
Il nuovo parco di Lovoleto nasce an-
che come luogo dedicato alla didattica 
ambientale e al turismo verde. Sono 
previsti percorsi tematici e pannelli in-
formativi che offriranno occasioni di 
approfondimento sui temi della biodi-

versità, della sostenibilità e della tutela 
del territorio, rivolgendosi in particola-
re a scuole, famiglie e visitatori.
Il progetto è stato reso possibile grazie 
a una sinergia tra risorse regionali e co-
munali. Il Comune di Granarolo dell’E-
milia ha ottenuto un finanziamento di 
88.750 euro attraverso il bando regio-
nale “Mettiamo radici per il futuro”, a 
cui si aggiungono 85.250 euro prove-
nienti dal Piano Particolareggiato di 
Iniziativa Privata del Comparto C2.8 di 
Lovoleto, oltre all’acquisizione dell’area 
destinata alla piantumazione.
Un intervento che conferma l’impegno 
dell’Amministrazione comunale nel 
puntare sul verde come infrastruttura 
fondamentale per il presente e il futuro 
della comunità.

OLTRE 100 ALBERI PIANTATI DA HERA A QUARTO SUL TERRENO DEL COMUNE

A Quarto Inferiore, accanto all’impianto di selezione e recupero della raccolta 
differenziata, il Gruppo Hera ha concluso la piantumazione di 105 esemplari di 
bagolari (Celtis Australis), alberi ideali per il rimboschimento.
L’area oggetto dell’intervento, di proprietà del Comune di Granarolo, misura ol-
tre 13.000 metri quadrati e affaccia su via Bertolazzi.
La piantumazione è un’opera di compensazione prevista dall’autorizzazione re-
lativa a un incremento dei quantitativi conferiti all’impianto a seguito dell’au-
mento della raccolta differenziata.
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Dopo quasi quattro anni di attività 
presso il Borgo Servizi, la Bottega Soli-
dale Vitalìa si prepara a una svolta sto-
rica. L’attività, punto di riferimento fon-
damentale per il contrasto alla povertà 
nel nostro territorio, si sposta in centro, 
nei locali dell’ex poliambulatorio su via 
San Donato 177b, di proprietà comuna-
le, ora completamente ristrutturati.

UNA NUOVA SEDE
PER “RIBALTARE LA PROSPETTIVA”
Il trasloco, che dovrebbe avvenire a 
metà marzo, non è solo una questione 
di metri quadrati aggiuntivi. “I vantaggi 
della nuova sede sono la centralità, una 
maggiore visibilità e l’accessibilità”, 
spiega il presidente di Vitalìa, France-
sco Melfi. “Vogliamo ribaltare la pro-
spettiva: non deve essere un luogo di 
cui ci si vergogna, ma un luogo per tut-
ti, dove chi vive un momento di fragilità 
economica possa entrare con fiducia”.
La nuova struttura vedrà il riutilizzo 
delle scaffalature attuali integrate da 
nuovi elementi donati dai punti vendita 
Coop. L’obiettivo è trasformare la Bot-
tega in un centro vivo: si sta pensando 
a giornate di apertura a tutta la citta-
dinanza, dove chiunque potrà fare la 

La solidarietà cambia casa: la Bottega Vitalìa si sposta nel cuore di Granarolo
spesa lasciando un contributo per so-
stenere il progetto.
Inoltre, Vitalìa entrerà nelle scuole ele-
mentari e medie con progetti di sensi-
bilizzazione per spiegare ai ragazzi che 
le fragilità del singolo sono sfide che 
una comunità unita può risolvere.

I NUMERI DI UN IMPEGNO
COSTANTE
I dati raccolti dal maggio 2022 a oggi 
raccontano di un servizio essenziale. 
Dalla sua nascita, Vitalìa ha assistito 
113 nuclei familiari per un totale di 278 
persone.
Ecco la fotografia della Bottega a fine 
2025:
n Famiglie assistite: 61 nuclei familiari, 
per un totale di 142 persone, di cui 74 
donne e 68 uomini.
n Provenienza: 31 nuclei italiani (52 
assistiti) e 30 nuclei stranieri (90 assi-
stiti).
n Composizione dei nuclei: 23 famiglie 
con 1 componente, 14 con 2 compo-
nenti, 10 con 3 componenti, 9 con 4 
componenti e 5 con 5 componenti.
n Distribuzione per età: la fascia più 
rappresentata è quella tra i 30 e i 64 
anni (66 persone), seguita dai minori 

di 18 anni (49), dagli over 64 (17) e dai 
giovani tra 18 e 29 anni (10).
n Residenza: 56 nuclei hanno il refe-
rente residente a Granarolo, 4 a Malal-
bergo e 1 a Castel Maggiore.
n Punti e valore: il sistema si basa su 
“punti” assegnati dai servizi sociali. 
Dal 2022 sono stati utilizzati oltre 8,4 
milioni di punti, per un valore stimato 
dei prodotti distribuiti tra gli 85.000 e i 
90.000 Euro.
n Cosa viene distribuito: solo nel 2025 
sono stati distribuiti 15.500 pezzi. In 
cima alla lista troviamo pasta (1.900 
confezioni), passata di pomodoro 
(1.200) e latte (1.100). Olio e tonno 
restano i prodotti di maggior valore 
economico messi a disposizione. Oltre 
ai prodotti alimentari possono esse-
re distribuiti anche vari altri prodotti, 
dall’igiene alla cartoleria.

UNA RETE DI SOLIDARIETÀ
SEMPRE PIÙ AMPIA
Dietro questi scaffali c’è il lavoro instan-
cabile di 46 soci e circa 20 volontari 
attivi. La Bottega si sostiene grazie al 
Comune di Granarolo, alle donazioni di 
privati, banche e Coop, e alla partecipa-
zione a bandi regionali.

I prodotti arrivano dal Banco Alimenta-
re, da donazioni delle parrocchie e da 
acquisti diretti dell’associazione.
Con la nuova sede, l’obiettivo è quello 
di aprire la Bottega a una dimensione 
sovracomunale, accogliendo anche 
famiglie residenti in altri comuni del 
Distretto, rendendo Granarolo un hub 
della solidarietà territoriale.
In attesa dell’inaugurazione, la Bottega 
continua la sua attività ogni mercoledì 
dalle 15:00 alle 19:00.
Una comunità che si prende cura di sé 
stessa non solo aiuta chi è in difficoltà, 
ma diventa più forte e coesa per tutti.

L’ex Poliambulatorio rinasce: nuovo polo del sociale nel cuore di Granarolo

Si è concluso da qualche giorno l’in-
tervento di riqualificazione del piano 
terreno dell’ex poliambulatorio di via 
San Donato, immobile di proprietà 
del Comune di Granarolo dell’Emilia 
che torna oggi a vivere con una nuova 
funzione pubblica: diventare un vero 
e proprio polo del sociale, al servizio 
delle persone più fragili e dell’autono-
mia dei cittadini.
L’Amministrazione comunale, insie-
me al Distretto Pianura Est dell’Ausl, 
ha scelto di rifunzionalizzare gli spazi 
un tempo destinati ad ambulatori per 
creare un centro moderno, accessibile 
e funzionale, capace di ospitare servizi 
diversi ma complementari.
I lavori hanno previsto la completa ri-
organizzazione interna dei locali e la 
realizzazione di due aree separate con 

accessi indipendenti:
n una destinata ad accogliere la nuova 
sede di Vitalìa - Bottega solidale, oggi 
al Borgo Servizi (vedi articolo sotto);
n l’altra dedicata a servizi alla perso-
na gestiti direttamente dall’Ausl, sulla 
base di uno specifico accordo operati-
vo.
L’investimento complessivo ammonta 
a 515.000 euro, di cui 352.000 per la-
vori, interamente finanziati con fondi 
PNRR.

UNA “STAZIONE DI POSTA” PER
NON LASCIARE INDIETRO NESSUNO
L’intervento si inserisce nel più am-
pio progetto delle Stazioni di Posta 
del Distretto Pianura Est, finanziato 
nell’ambito della Missione 5 del PNRR, 
che punta a creare presìdi territoriali 
di prossimità per contrastare povertà, 

marginalità ed esclusione sociale.
Si tratta di un investimento complessi-
vo di 785.000 euro che vede l’Unione 
Reno Galliera come capofila di una rete 
diffusa in tutto il Distretto Pianura Est.
La restante parte di investimento so-
stiene i poli di Pieve di Cento (120.000 
euro) e Minerbio (30.000 euro), oltre 
alla gestione curata dall’Ufficio di Pia-
no (120.000 euro). In tutti e tre i Co-
muni, le Stazioni di Posta lavoreranno 
in stretta connessione con gli Empori 
Solidali (Vitalìa a Granarolo).
Non si tratterà solo di un luogo di di-
stribuzione, ma di un vero punto di 
riferimento sociale e sanitario, capace 
di orientare, accompagnare e sostene-
re le persone in difficoltà.
Tra i servizi previsti:
n accoglienza e orientamento ai servizi 
pubblici e sanitari;

n consulenza legale e amministrativa, 
anche per pratiche anagrafiche e resi-
denza;
n orientamento al lavoro;
n distribuzione di beni alimentari in 
collaborazione con Vitalìa;
n presa in carico da parte del Servizio 
Sociale Professionale per percorsi di 
autonomia abitativa e lavorativa.
La Stazione di Posta non lavorerà da 
sola. L’obiettivo è creare un legame 
forte tra le istituzioni e tutte le associa-
zioni e risorse della comunità che già si 
occupano di supporto sociale.
Un segnale concreto di come la col-
laborazione tra Comune, Ausl e terzo 
settore possa generare opportunità e 
risposte reali: uno spazio dove trovare 
ascolto, orientamento e sostegno, e 
dove nessuno venga lasciato solo da-
vanti alle difficoltà.

Conclusi i lavori di riqualificazione al piano terra dell’edificio comunale di via San Donato. Grazie ai fondi PNRR nasce uno spazio 
integrato per servizi sociali e sanitari, in collaborazione con l’Ausl
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Torna “La Notte dei Pupazzi”: storie
e avventure per i bimbi in Biblioteca
Dopo il grande succes-
so delle scorse edizioni, 
che hanno registrato 
ogni anno una parteci-
pazione numerosa e un 
entusiasmo contagioso 
da parte di bambini e 
famiglie, la Biblioteca 
comunale “Gianni Ro-
dari” è pronta ad ac-
cogliere la quarta edi-
zione de La Notte dei 
Pupazzi, in programma il 27 e 28 marzo. 
Un appuntamento ormai atteso e ama-
to, dedicato ai bambini e alle bambine 
dai 2 anni in su, che unisce fantasia, 
lettura e condivisione in un’esperienza 
davvero speciale. L’iniziativa si ispira alla 
“Stuffed Animals Sleepover”, una pratica 
molto diffusa in Giappone e negli Stati 
Uniti, nata con l’obiettivo di promuovere 
la lettura attraverso il forte legame affet-
tivo che ogni bambino ha con il proprio 
pupazzo preferito. Ed è proprio da qui 
che prende avvio la magia.
Nel pomeriggio di venerdì 27 marzo, la 
biblioteca aprirà le porte al “Check-in 
dei Pupazzi”: i bambini potranno ac-
compagnare in biblioteca i loro peluche 
più amati, che trascorreranno una notte 

tra gli scaffali, in com-
pagnia dei libri e delle 
storie. Cosa succede-
rà durante la notte? I 
pupazzi leggeranno, 
giocheranno e vivran-
no piccole avventure 
tutte da scoprire. Ogni 
momento sarà docu-
mentato, così da poter 
raccontare ai bambini, 
il giorno successivo, ciò 

che i loro amici di stoffa avranno com-
binato.
Sabato mattina 28 marzo le famiglie 
torneranno in biblioteca per ritrovare 
i pupazzi e scoprire insieme le loro av-
venture notturne. A seguire, si terrà una 
speciale lettura animata sul tema della 
multiculturalità, a cura delle lettrici di 
Generation Carbon. 
“La Notte dei Pupazzi” rappresenta 
un’opportunità unica per avvicinare i 
bambini alla lettura in modo ludico e 
coinvolgente, rafforzando il ruolo della 
biblioteca come spazio di crescita, sco-
perta e comunità.
È consigliata la prenotazione al numero 
051 6004310 oppure scrivendo a
biblioteca@comune.granarolo-dellemilia.bo.it

Ripartito il Club del Sabato: nuovi
appuntamenti da marzo ad aprile
È ripresa a gennaio l’attività del Club 
del Sabato, il progetto promosso dal 
Tavolo del Volontariato sociale di Gra-
narolo dell’Emilia per costruire , insie-
me alle associazioni del territorio, una 
comunità sempre più coesa e inclusiva, 
contrastando la solitudine e favorendo 
la partecipazione di tutte le età.
Dopo l’avvio delle prime iniziative, il 
calendario di marzo e aprile propone 
nuovi appuntamenti nei centri e negli 
spazi del territorio, tutti rigorosamente 
nelle giornate del sabato:
n il 7 marzo Amici dell’Arte propone un 
laboratorio di acquarello (Sala Gialla - 
Borgo Servizi);
n il 14 marzo Granarolo Civica e Poli-
sportiva Lovoleto organizzano un labo-
ratorio di biscotti e colombine (Centro 
Civico di Lovoleto);
n il 21 marzo il Tavolo del Volontariato 
promuove un incontro su piante e fiori 
con un esperto (Roseto);
n il 28 marzo AISA Emilia-Romagna 
cura la presentazione del libro “Un dia-
logo per la vita” (Biblioteca);
n l’11 aprile Amici della Terra guidano 
una camminata alla scoperta del terri-
torio (ritrovo in piazza “Carabinieri ca-
duti al Pilastro”);

n il 18 aprile l’Associazione per il Ge-
mellaggio Granarolo-Bagnères propo-
ne una visita guidata a Palazzo Grassi 
a Bologna.

Il progetto, realizzato con il contributo 
della Regione Emilia-Romagna e in col-
laborazione con l’Amministrazione co-
munale, proseguirà fino a maggio con 
un ricco calendario di attività diffuse su 
tutto il territorio comunale.
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Progetto Edulè: la legalità va “on air” con le scuole 

Un viaggio che parte dai banchi di scuo-
la per arrivare nel cuore della Sicilia, 
passando per le frequenze digitali di un 
podcast. Il progetto Edulè - Scuola di Le-
galità, promosso dal Comune grazie a un 
finanziamento della Regione e che coin-
volge tutte le classi seconde medie dell’I-
stituto Comprensivo di Granarolo, entra 
nel vivo proprio in queste settimane, tra-
sformando gli studenti in piccoli reporter 
della legalità.
Il sipario si è alzato il 19 dicembre presso 

il TaG- Teatro a Granarolo, dove i ragazzi 
hanno assistito allo spettacolo cross-me-
diale “Felicia, madre ribelle”. Interpre-
tato da Federico Lacche (giornalista di 
Open Group) e dall’attrice Donatella Al-
legro, lo spettacolo ha intrecciato letture, 
musiche e video storici per raccontare le 
vite di Felicia Impastato e Franca Viola. 
“È stato un primo passo fondamentale,” 
spiega la professoressa Antonella Lepo-
re, referente del progetto per la scuola, 
“incentrato su figure come quella della 
mamma di Peppino Impastato, che ini-
zialmente erano poco note ai ragazzi”.
Dopo aver approfondito in classe concet-
ti complessi come l’omertà e la ricerca 
storica sulle figure di Falcone, Borsellino 
e Don Puglisi, gli studenti sono passa-
ti all’azione con i laboratori condotti da 
Open Group.
Sotto la guida di professionisti come 
Federico Lacche e Federico Natali, ogni 
classe è stata divisa in gruppi per realiz-
zare degli approfondimenti audio. “Inse-
gniamo ai ragazzi a raccogliere le fonti e 
a scrivere testi adatti alla radio,” raccon-

ta Chiara Manfredini di Open Group. “In 
questi giorni stiamo registrando le loro 
voci: useremo mixer, microfoni ed effet-
ti sonori per creare circa 36 puntate di 
podcast che saranno caricate sulla piat-
taforma Spreaker e accessibili a tutti via 
Spotify”.
Il percorso non si esaurisce in classe. Il 
Comune ha indetto un concorso che pre-
mierà un alunno per ogni classe seconda 
(sei in totale) con un viaggio d’istruzione 
in Sicilia a maggio.
Il criterio di selezione? La creazione di 
una “cartolina con un messaggio di lega-
lità”. I vincitori, accompagnati dai docen-
ti, visiteranno i luoghi simbolo della lotta 
alla mafia: da Capaci a Cinisi, partecipan-
do alla storica marcia del 9 maggio lungo 
il percorso di “Radio Aut”.

Una memoria viva per la comunità
Il progetto ha lasciato un segno tangibi-
le anche sul territorio: grazie a Edulè, il 
Comune ha investito 500 euro nel po-
tenziamento del patrimonio librario del-
la biblioteca locale, acquistando nuovi 

volumi dedicati alla legalità. Questi libri, 
attualmente a disposizione delle scuole, 
diventeranno presto patrimonio comune 
per tutti i cittadini.
“Sebbene i fatti degli anni ‘90 sembrino 
lontani ai ragazzi di oggi,” conclude la 
professoressa Lepore, “abbiamo notato 
un grande interesse. I giovani sono at-
tratti dal tema della legalità; è una cono-
scenza che va costruita giorno dopo gior-
no per creare una memoria condivisa”.

“Città in GENERazione” entra nel vivo:
al via laboratori, scuole e attività sul territorio
Dopo la presentazione avvenuta a fine 
2025, “Città in GENERazione - Comunità 
attive per una cultura plurale e di gene-
re” entra ora nella sua fase operativa. 
Il progetto promosso dal Comune di 
Granarolo dell’Emilia e finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna per il biennio 
2025-2026 ha preso ufficialmente avvio 
a febbraio e accompagnerà la comunità 
fino a novembre, con un calendario fitto 
di laboratori, incontri e percorsi parteci-
pativi rivolti a tutte le età.
L’obiettivo resta chiaro: costruire una 
cultura condivisa delle pari opportunità, 
prevenire discriminazioni e violenza di 
genere e promuovere uno sguardo più 
inclusivo sulla città, coinvolgendo scuole, 
giovani, famiglie, centri sociali e associa-
zioni.
Accanto al Comune, lavorano in rete 
numerosi partner del territorio: Mondo-
Donna, Istituto Comprensivo Granarolo, 
Fondazione Cineteca di Bologna, Seren-

dippo, Funamboli, Pro Loco, Centri So-
ciali, CAG, Polisportiva Lovoleto e tante 
realtà locali.
“Città in GENERazione” rappresenta la 
prosecuzione di un impegno avviato ne-
gli anni scorsi: un lavoro strutturato e di 
lungo periodo che punta a intervenire 
in modo sempre più profondo e diffuso, 
coinvolgendo generazioni diverse e tutti i 
luoghi della vita quotidiana.
Queste settimane segnano l’avvio con-
creto delle azioni educative. A feb-
braio e marzo sono partiti i labora-
tori nelle scuole secondarie di primo 
grado, rivolti alle classi terze della scuo-
la Matteucci (23 febbraio, 2 e 9 marzo). 
Si tratta di percorsi guidati da operatrici 
specializzate che affrontano, con linguag-
gi adatti all’età, temi come contrasto alla 
violenza di genere, riconoscimento delle 
emozioni, educazione all’affettività e al 
rispetto, superamento degli stereotipi.
L’obiettivo è fornire strumenti di consa-

pevolezza e relazione positiva, ponendo 
basi solide per prevenire comportamenti 
discriminatori e dinamiche di esclusione.
Il percorso proseguirà a settembre con 
le classi quinte della scuola primaria, con 
attività calibrate sull’età dei bambini.
Parallelamente, già dalle prossime setti-
mane, saranno coinvolti anche i ragazzi e 
le ragazze del Centro Aggregazione Gio-
vanile Inside Out, con laboratori dedicati 
ai modelli culturali e alla costruzione di 
nuovi immaginari positivi; il CCRR (Consi-
glio Comunale dei Ragazzi e delle Ragaz-
ze), che lavorerà sul tema delle politiche 
di genere attraverso esperienze di cittadi-
nanza attiva; i Centri Sociali, con momenti 
di confronto e memoria condivisa tra ge-
nerazioni (un ruolo importante nel coin-
volgere adolescenti e giovani adulti lo 
giocherà anche Nebulosa, il progetto del 
Centro Sociale di Quarto Inferiore, gestito 
da ragazze e ragazzi per i giovani del ter-
ritorio ma anche per tutta la comunità).

Il progetto non si limita alle scuole, ma 
coinvolge l’intero territorio. Nei prossimi 
mesi sono previste: passeggiate urbane 
partecipate per rileggere gli spazi pub-
blici in chiave inclusiva; installazioni arti-
stiche e interventi di arte urbana, come 
esito dei percorsi collettivi; la realizzazio-
ne di un docufilm in collaborazione con 
la Cineteca di Bologna, che racconterà il 
lavoro svolto e le voci della comunità.

Dallo spettacolo teatrale alla creazione di podcast: il percorso delle classi seconde medie verso il viaggio della memoria in Sicilia
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Installati cinque nuovi defibrillatori automatici sul territorio 
Si rafforza ulteriormente la rete di car-
dioprotezione a Granarolo dell’Emilia. 
Sono stati installati cinque nuovi defibril-
latori automatici esterni (DAE), completi 
di teche protettive e totem informativi, 
assegnati al Comune in comodato d’uso 
gratuito dall’Azienda USL di Bologna.
L’installazione dei nuovi defibrillatori 
rappresenta un ulteriore passo in un 
percorso avviato da anni, che ha visto 
Granarolo protagonista di importanti 
progetti di prevenzione, come “Granaro-
lo Pro Cuore”, grazie al quale circa dieci 
anni fa furono installati i primi disposi-
tivi, e #GranaroloCardioprotetta, che ha 
coinvolto centinaia di cittadini nella for-
mazione sulle manovre di rianimazione 
cardiopolmonare.
L’assegnazione dei nuovi DAE rientra in 

un più ampio programma regionale fi-
nanziato dalla Regione Emilia-Romagna.
I cinque nuovi defibrillatori, che erano 
stati consegnati al Comune l’estate scor-
sa, ora sono stati installati presso:
n Scuola dell’Infanzia di Quarto
n Piazza 8 Marzo (capoluogo)
n Biblioteca comunale “Gianni Rodari” - 
Borgo Servizi
n Nido d’infanzia “Girasole” - Cadriano
n Scuola dell’infanzia statale “Fresu” - 
Cadriano.
Con questi nuovi dispositivi, il  numero 
complessivo di defibrillatori automatici 
esterni accessibili H24 sul territorio co-
munale sale a 17 unità, grazie ai 12 già 
presenti. Tutti i DAE sono geolocalizzati e 
collegati alle centrali operative, per con-
sentire un intervento rapido e coordina-

to in caso di emergenza. I cinque nuovi 
defibrillatori sono dotati di: teche auto-
riscaldanti; sistemi di allarme; connessio-
ne continua; kit pediatrici; zainetto per il 
trasporto rapido.
A completamento della rete di cardio-
protezione comunale, anche la Polizia 
Locale e i Volontari di Protezione Civile 
dispongono di un defibrillatore a bordo 
dei mezzi in servizio. L’installazione dei 
DAE nelle scuole rappresenta inoltre il 
concreto adempimento di un impegno 
pubblico assunto nell’ambito del proget-
to #GranaroloCardioprotetta, che preve-
deva la presenza di defibrillatori in tutti 
gli istituti scolastici del territorio.
Un sentito ringraziamento va alla Re-
gione Emilia-Romagna, all’Azienda USL 
di Bologna, alla Centrale Operativa 118 

Emilia Est e a tutti i volontari della Pro-
tezione Civile per l’impegno costante a 
tutela della salute della comunità.

STUDENTI “SOCCORRITORI” PER UN GIORNO: ALLE ALDINI LA FORMAZIONE SALVAVITA PER LE TERZE MEDIE DI GRANAROLO
Imparare a riconoscere un arresto cardiaco, 
chiamare correttamente i soccorsi e inizia-
re subito le prime manovre di rianimazione 
può fare la differenza tra la vita e la morte.
È con questo obiettivo che le ragazze e i 
ragazzi delle classi terze della scuola secon-
daria di primo grado di Granarolo hanno 
partecipato, tra dicembre e inizio febbraio, 
a un percorso formativo dedicato alla ria-
nimazione cardiopolmonare, ospitato all’I-
stituto Aldini Valeriani di Bologna e con la 
collaborazione del team di scienze motorie 
dell’Istituto, denominato “Progetto di sen-
sibilizzazione al Primo Soccorso BLSD”.
Un progetto che il dottor Andrea Gior-
dani, responsabile dell’iniziativa e anima 
del progetto #GranaroloCardioprotetta 
insieme alla dr.ssa Chiara Landini e alla 
professoressa Maria Vincenza Pistillo, 
non esita a definire con entusiasmo: “È 
una cosa bellissima. Vedere questi ragaz-
zi mettersi in gioco su competenze così 
importanti è davvero emozionante”. La 

particolarità del percorso sta nel metodo. 
Non si tratta di una lezione tradizionale, 
ma di una vera educazione tra pari. All’in-
terno delle Aldini, unico centro scolastico 
autorizzato alla formazione, alcuni studenti 
delle superiori - selezionati e preparati da-
gli istruttori - diventano tutor e insegnano 
ai più giovani.
“I ragazzi delle Aldini fanno a loro volta da 
istruttori - spiega Giordani - e questo rende 
l’apprendimento più efficace. Usano un lin-
guaggio vicino ai più piccoli, diretto, il loro. 
Si capiscono subito”.
Accompagnati dai docenti, gli studenti di 
Granarolo trascorrono un’intera mattinata 
a scuola: una prima parte teorica introdut-
tiva, seguita dal lavoro pratico in piccoli 
gruppi con manichini e defibrillatori da ad-
destramento, dove provano concretamen-
te le manovre di rianimazione.
Tra gli aspetti più significativi, l’attenzione 
all’inclusione. “Partecipano anche ragazzi 
e ragazze con fragilità cognitive - racconta 

Giordani - e i tutor sono stati straordinari, 
empatici, capaci di coinvolgerli davvero. 
Hanno partecipato tutti, senza essere messi 
da parte. È stato uno dei momenti più belli”.
Un clima informale e collaborativo che ha 
coinvolto anche gli adulti. “Persino alcuni 
insegnanti si sono messi in ginocchio sui 
manichini a provare le manovre insieme 
agli studenti. Questo spirito di condivisio-
ne è un valore aggiunto che non avevamo 
previsto”.
Il progetto si è svolto in concomitanza con 
il periodo di preiscrizioni alle superiori. Per 
questo la mattinata si completa con una 
visita ai laboratori delle Aldini, trasforman-
dosi anche in un’occasione di orientamento 
scolastico.
Il corso non rilascia certificazioni formali, 
ma punta soprattutto alla consapevolezza 
e alla prontezza d’azione.
“La cosa fondamentale è che imparino a 
riconoscere un arresto cardiaco, ad allerta-
re subito il 112 e a iniziare le compressioni 

toraciche. Questo è ciò che salva la vita”, 
sottolinea Giordani.
“Il defibrillatore può arrivare dopo. Intanto 
serve qualcuno che capisca cosa sta succe-
dendo e non resti fermo”.
Un seme che spesso continua a casa:
“Molti genitori ci dicono che i figli tornano 
entusiasti e chiedono di fare il corso anche 
loro. Se riusciamo a contagiare le famiglie, 
abbiamo centrato l’obiettivo”.
L’iniziativa nasce da un accordo di rete 
triennale (si è appena conclusa la formazio-
ne del primo anno) e coinvolge numerosi 
soggetti del territorio: Istituto Comprensi-
vo di Granarolo, Aldini Valeriani, Tavolo del 
Volontariato, Protezione Civile, Avis, Comi-
tati genitori e il patrocinio del Comune di 
Granarolo dell’Emilia e dell’Italian Resusci-
tation Council.
Ogni anno saranno coinvolti circa un centi-
naio di studenti delle cinque classi terze, e 
al termine è previsto anche un questionario 
per valutare l’efficacia dell’apprendimento.
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“I Amigh ed Granarol”, 25 anni di teatro e dialetto: una comunità che va in scena
Venticinque anni di risate, prove serali, 
sipari che si aprono e storie raccontate 
in dialetto bolognese.
La compagnia teatrale I Amigh ed Gra-
narol festeggia quest’anno i 25 anni di 
attività, un traguardo importante che 
coincide anche con un altro riconosci-
mento significativo: l’attribuzione della 
Denominazione Comunale (De.Co.) al 
teatro dialettale bolognese, patrimo-
nio culturale del territorio, conferita 
alle compagnie che ne custodiscono e 
tramandano la tradizione. Un ricono-
scimento che parla anche di loro.
La compagnia nasce nel 2001 a Gra-
narolo, su iniziativa di Carlo Rapparini. 
All’epoca presidente della Pro-Loco di 
Granarolo, Carlino organizzava ogni 
anno una rassegna di teatro dialettale 
alla Sala Florida. Trovandosi però spes-
so in difficoltà per l’improvvisa indispo-
nibilità di alcune compagnie, decise di 
crearne una propria, dando vita a “I 
Amigh ed Granarol”.
Con il supporto dell’amico Lorenzo 
Guernelli, autore dei testi, e di alcuni 
attori provenienti da precedenti espe-

rienze teatrali, il progetto iniziò a pren-
dere forma, trasformandosi presto in 
una realtà capace di coinvolgere e di-
vertire non solo i membri del gruppo, 
ma anche un pubblico sempre più nu-
meroso.
Oggi il gruppo conta una ventina di 
componenti, tra attori più assidui e 
collaboratori che partecipano alle re-
pliche. Non tutti sono granarolesi, ma 
Granarolo resta il cuore dell’attività.
“Io per primo non sono di Granarolo, 
vengo da Galliera - racconta il presi-
dente Stefano Fortini - ma la nostra 
casa è qui: proviamo nella Sala C del 
Borgo Servizi e partecipiamo ogni anno 
alla festa del Borgo. Granarolo è il no-
stro fulcro”.
Un gruppo eterogeneo per età e pro-
fessioni - c’è chi lavora, chi è in pensio-
ne - unito dalla stessa passione.
“Non siamo professionisti, lo facciamo 
per amore del teatro. Però l’impegno è 
vero: quando andiamo in scena ci ar-
riviamo dopo tante prove e tanta cura 
dei dettagli. Non c’è nulla di improvvi-
sato”.

UN REPERTORIO TUTTO ORIGINALE
Fin dall’inizio la compagnia ha scelto 
una strada precisa: mettere in scena 
testi propri. Sono ormai oltre venti le 
commedie originali scritte negli anni 
da autori interni al gruppo, tra cui Lo-
renzo Guernelli, Magda Cesari, Cesa-
re Cioni, Lorenzo Paganelli e lo stesso 
Fortini.
Tra i titoli più recenti, La paròchia avêr-
ta a tótt (La parrocchia aperta a tutti), 
mentre l’8 febbraio scorso ha debut-
tato al Teatro Biagi D’Antona di Castel 
Maggiore una nuova commedia ine-
dita di Cesare Cioni, E se mé a fòss un 
ànzel.
Ogni anno il calendario è fitto: “Tra 
spettacoli e partecipazioni a rassegne 
arriviamo a una ventina di date l’anno. 
Giriamo davvero tutta la provincia: San 
Lazzaro, Osteria Grande, Castel Mag-
giore, Loiano… “, aggiunge Fortini.

IL VALORE DEL DIALETTO
Il dialetto, per la compagnia, non è solo 
una lingua, ma un modo di stare insie-
me e di raccontare il territorio.
“Non si può tradurre semplicemente un 
testo in bolognese: il nostro teatro ha 
modi di dire, gesti, proverbi, una comi-
cità tutta sua. Con il teatro queste cose 
si conservano vive, più che sulla carta”.
Proprio per questo il riconoscimento 
De.Co., ufficialmente assegnato con 
una cerimonia Palazzo Pepoli lo scorso 
25 gennaio, assume un significato spe-
ciale: tutela una tradizione popolare 
fatta di memoria, identità e comunità.
“I Amigh” non è solo un nome: è una 
dichiarazione d’intenti: “La nostra filo-
sofia è passare tempo insieme. Prima 
di tutto siamo amici. Poi facciamo te-
atro. Certo, con serietà e impegno, ma 
sempre con lo spirito di stare bene in-

sieme”.
Un gruppo che si autofinanzia con gli 
spettacoli, reinvestendo tutto in costu-
mi, scenografie e attrezzature, e che 
può contare sulla disponibilità della 
sala prove comunale.
Negli anni la compagnia ha calcato 
anche il palcoscenico del TaG; oggi gli 
spazi dedicati al dialettale sono meno 
strutturati, ma resta il desiderio di tor-
nare a esibirsi sempre più spesso an-
che “a casa”.
“Ci piacerebbe poter recitare di più a 
Granarolo - dice Fortini - perché portia-
mo il paese anche nel nome. Sarebbe 
bello condividere ancora di più questo 
lavoro con la nostra comunità”.
L’età media non è giovanissima - “io 
sono il più giovane e ho 39 anni”, 
scherza il presidente - ma l’energia non 
manca. E l’auspicio è coinvolgere nuo-
ve generazioni, magari proprio grazie 
a riconoscimenti come la De.Co., che 
accendono i riflettori su questo patri-
monio culturale.
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COM-VER, il rosso Ferrari e Ducati e il giallo Lamborghini nascono qui
A Granarolo dell’Emilia c’è un luogo in 
cui i colori non sono solo una questio-
ne tecnica, ma una storia che si costru-
isce nel tempo. È in via dell’Artigianato, 
nella zona industriale, che da quasi 
quarant’anni COM-VER lavora a un me-
stiere silenzioso e preciso, diventando 
un punto di riferimento nel mondo del-
le vernici speciali per l’automotive.
Qui opera un team di 12 persone, al-
tamente specializzate, che ogni giorno 
unisce competenze chimiche, attenzio-
ne al dettaglio e una forte cultura del 
lavoro. In collaborazione con la mul-
tinazionale PPG, COM-VER realizza le 
tinte che danno identità ad alcuni dei 
marchi più rappresentativi del Made 

in Italy. Ferrari, Lamborghini e Ducati 
affidano all’azienda di Granarolo la cre-
azione dei loro colori distintivi, ricono-
scendone la qualità e l’affidabilità co-
struite nel tempo. E ancora, Maserati, 
Pagani e Dall’Ara.
È un’attività che parla al mondo, ma 
che resta profondamente legata al ter-
ritorio. Un legame destinato a raffor-
zarsi nei prossimi mesi, con l’inaugura-
zione del nuovo capannone industriale 
a Quarto Inferiore. Una struttura pen-
sata per ospitare tecnologie produtti-
ve all’avanguardia e accogliere l’intera 
produzione, accompagnando l’azienda 
in una nuova fase del suo percorso.
Il nuovo stabilimento rappresenterà 
anche una scelta chiara sul fronte del-
la sostenibilità ambientale. Impianti 
fotovoltaici e sistemi di recupero di 
solventi e acqua, considerati soluzioni 
uniche in Italia, testimoniano un ap-
proccio industriale responsabile, che 
guarda alla crescita senza perdere di 
vista il rispetto per l’ambiente. Un inve-
stimento importante, che mette insie-
me innovazione, attenzione al futuro e 
radicamento locale.
Dal 2016 alla guida di COM-VER c’è 
Matteo Caneva, che ha raccolto l’espe-
rienza e la visione del padre. “Il nostro 
team di 12 persone lavora con passio-

ne e professionalità per marchi che 
rappresentano eccellenze mondiali. Le 
nostre tinte sono apprezzate per gli al-
tissimi standard qualitativi, ma il vero 
punto di forza è la flessibilità: realizzia-
mo colori personalizzati per qualsiasi 
auto. Ferrari e Lamborghini propongo-
no vetture in circa 500 tonalità diver-
se, e quasi tutte nascono qui. Il rosso 
Ducati è una nostra esclusiva. È motivo 
di orgoglio sapere che il nome di Gra-
narolo dell’Emilia viaggia sulle auto e 
sulle moto più prestigiose del pianeta. 
È la dimostrazione che da una comuni-
tà locale possono nascere competenze 
capaci di parlare a un mercato globale. 
E, come novità assoluta, anche i nuovi 
Zoox, i robotaxi a guida autonoma lan-

ciati da Amazon negli Stati Uniti, avran-
no i nostri colori”.
Accanto alla produzione, COM-VER 
guarda anche al futuro e alle nuove 
generazioni. Grazie a una convenzione 
con l’Università di Bologna, in partico-
lare con la facoltà di Chimica Industria-
le, l’azienda ospita giovani in formazio-
ne che imparano sul campo l’arte della 
creazione del colore. “Sono professio-
nisti validi che stanno crescendo con 
noi - conclude Caneva - e sono convin-
to che possano contribuire presto a un 
ulteriore sviluppo dell’azienda, portan-
do nuove competenze e idee fresche 
in un settore in cui tradizione artigia-
nale e innovazione tecnologica devono 
camminare insieme”.


